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Legge  regionale  27  marzo  2009,  n.  12  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  24  dice m b r e  200 8 ,  n.  69  (Leg g e  finanz iaria  per  l'anno  
200 9 ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  10,  par te  prima,  , del  01.04.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  a)  e  g),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam en t o  contabile  della  Regione  Toscana),  ed
in  par ticola re  l’articolo  13,  comma  1,  lettera  c),  secondo  cui  contes tu alm en t e  alla  legge  di
bilancio  la  Giunta  regionale  può  presen t a r e  all’approvazione  del  Consiglio  regionale  un
proget to  di  legge  finanziaria  al  fine  di  appor ta r e  qualsiasi  modifica  alla  legislazione  regionale
che  risulti  necessa r i a  all’adozione  del  bilancio  annuale  e  del  bilancio  plurienn ale  ;

Vista  la  legge  regionale  24  dicembr e  2008,  n.  69  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2009);

considera to  quanto  segue:

1.  il  trasfe rimen to  della  crisi  dei  merca ti  finanziari  all’economia  reale  sta  deter mina n do
consis ten t i  riduzioni  di  personale  in  numerosi  settori  di  impresa ,  che  si  trovano  in  forti  difficoltà
con  rischio  di  chiusu ra ;

2.  si  riscont r a  consegue n t e m e n t e  l’esigenza  di  un  interven to  legisla tivo  che  introduca  per
l’anno  2009  misure  straordina r ie  di  sostegno  al  reddito  diret t e  ai  lavora tor i  disoccupa t i  che  non
risultano  beneficiari  degli  ammor tizzato ri  sociali,  ai  lavora tori  precar i  e  con  contra t t i  atipici,  a
compleme n to  di  quelle  vara te  dal  legislatore  nazionale;

3.  appar e  inoltre  necessa rio  sostene r e  finanziariam en t e  i  lavorator i  che,  a  causa  della  perdi ta
anche  momentan e a  del  lavoro,  pur  se  sostenu t i  da  ammort izzator i  sociali,  hanno  difficoltà  ad
adempie r e  corre t t a m e n t e  al  pagam en to  delle  rate  di  ammor t am e n t o  del  mutuo  ipotecario  per
l’acquis to  della  prima  casa,  prevenen do  così  l’instau r a r s i  di  azioni  esecut ive  che  porte reb b e r o
alla  perdita  della  casa  e  tutelando  il rispar mio  delle  famiglie;

4.  gli  enti  locali  associa tivi,  che  svolgono  funzioni  e  servizi  di  competenza  comunale ,  sono  stati
interess a t i  nell’anno  2008  da  un  processo  di  forte  cambiame n to;  le  comunit à  montan e  sono
state  riordinat e  ed  hanno  subito,  successivamen t e ,  ulteriori  consis ten t i  riduzioni  di
trasfe rimen t i  erariali  con  effetto  nell’anno  2009,  tali  da  rischiare  di  comprom e t t e r e  il
raggiungime n to  degli  obiett ivi  di  diffusione  delle  gestioni  associa te .  Si  rende  perciò  necessa r io
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assicura r e  nell’anno  2009  risorse  certe,  al  momento  individuabili  nelle  risorse  previs te  per
l’attuazione  della  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  mate ria  di  riordino
ter ri toriale  e  di  incentivazione  delle  forme  associa tive  di  Comuni),  in  modo  da  evitare  la
cessazione  o  la  crisi  delle  gestioni  associat e  in  corso  e  la  consegu en t e  negativa  ripercussione
sullo  svolgimen to  dei  servizi  e  sui  bilanci  dei  comuni.  Allo  stesso  modo  occorre  provveder e  per
assicura r e  certezza  di  risorse  per  le  unioni  di  comuni  recente m e n t e  costi tuite ,  in  modo
autonomo  o per  effetto  della  soppres sione  di  comunità  montane ;

5.  i  piccoli  comuni  si  trovano  ad  affronta r e  nell’anno  2009  gravi  difficoltà  finanziarie,  che
possono  render e  particolar m e n t e  complessa  la  predisposizione  dei  bilanci  preven tivi  con  il
rischio  di  comprom e t t e r e  l’erogazione  dei  servizi  resi  ai  cittadini.  È  pertan to  oppor tu no  dotare  i
piccoli  comuni  di  una  anticipazione  di  risorse  finanzia rie  da  resti tui re  entro  tre  anni,  con  riserva
di  interven to  in  favore  dei  comuni  con  popolazione  inferiore  ai  3.000  abitan t i,  e  con  priori tà  per
i comuni  con  maggiore  indice  di  disagio;
 
6.  a  tali  fini  occorr e  integr a r e  la  l.r.  69/2008  tenuto  conto  che  le  presen t i  disposizioni  recano
contenu t i  propri  della  legge  finanziaria,  come  definiti  dall’ar ticolo  13  della  l.r.  36/2001;

7.  occorre  infine  procede r e  alla  rimodulazione  ed  integr azione  dell’allegato  A della  l.r.  69/2008,
(Prospe t to  di  rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  program mi),  ai  sensi  dell’ar ticolo
15,  comma  3,  della  l.r.  36/2001;

si  approva  la  presen te  legge

Art  1
 Inserim en to  del  capo  II  bis  nel  titolo  III  della  l.r.  69/2008

1.  Dopo  il  capo  II  del  titolo  III  della  legge  regionale  24  dicembr e  2008  n.  69  (Legge  finanzia ria  per
l’anno  2009),  è  inseri to  il seguen t e :  “CAPO  II  BIS  – Misure  a sostegno  dei  lavoratori  disoccupati ”.

Art.  2
 Inserim en to  dell' articolo  6  bis  nella  l.r.  69/2008

1.  Dopo  l’articolo  6  della  l.r.  69/2008  è  inserito  il seguen te :

“Art.  6  bis  - Istituzione  del  fondo  regionale  per  le  misure  a sostegno  dei  lavoratori  disoccupati

1.  Al  fine  di  fronteggiare  lo  stato  di  crisi  econo mica,  è  istituito  per  l’anno  2009  un  fondo  regionale  per  il
finanziam e n to  delle  misure  di  sostegno  al  reddi to  di  cui  al  presen te  capo,  per  un  importo  pari  ad  euro
5.000.000,00 .

2.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nella  UPB  612  “Lavoro  -  Spese
corrent i”  del  bilancio  di  previsione  2009. ”.

Art.  3
 Inserim en to  dell' articolo  6  ter  nella  l.r.  69/2008

1.  Dopo  l’articolo  6  bis  della  l.r.  69/2008  è  inserito  il seguen te :

“Art.  6  ter  - Interven t i  per  il sostegno  al  reddito

1.  Per  l’anno  2009,  è  riconosciuto  un  contributo  una  tantu m  pari  ad  euro  1.650,00  a titolo  di  sostegno  al
reddito,  ai  lavoratori  dipenden t i  a  tempo  determina to  o  indeter mina to  ed  ai  titolari  di  contrat ti  di
collaborazione  a  proge t to,  di  cui  all’articolo  61  e  seguen t i  del  decre to  legislativo  10  sette m br e  2003,
n.  276  (Attuazione  delle  deleghe  in  materia  di  occupazione  e  mercato  del  lavoro,  di  cui  alla  legge  14
febbraio  2003,  n.  30),  che:

a)  risiedono  in  Toscana;

b)  sono  stati  già  occupati  presso  unità  produt t ive  od  operative  di  imprese  localizzate  in  Toscana;

c)  risultano  in  stato  di  disoccupazione  da  almeno  tre  mesi;

d)  non  beneficiano  di  ammort izza tori  sociali;

e)  hanno  sottoscrit to  il  patto  di  servizio  integrato,  di  cui  all’articolo  14,  com ma  3,  del  regolame n to
emanato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  4  febbraio  2004,  n.  7/R  (Regolam en to
regionale  di  attuazione  degli  articoli  22  bis  e  22  ter  della  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32).

2.  Il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  riconosciu to  a coloro  che  non  risultano  beneficiari  nell’anno  2009  di
altri  contribut i  pubblici  erogati  a  titolo  di  sostegno  al  reddito  in  consegu en za  della  perdita  del  posto
di  lavoro;
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3.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione  da  adot tarsi  entro  quarantacinqu e  giorni  dall’entrata
in  vigore  della  presente  legge,  definisce:

a)  la  durata  minima  del  rapporto  di  lavoro  la  cui  cessazione  anticipata,  per  causa  non  imputabile  al
lavoratore,  ha  originato  lo  stato  di  disoccupazione;

b)  la  soglia  di  reddito,  riferito  all’anno  2008  ed  accertato  secondo  la  normativa  in  materia  di  indicatore
della  situazione  econo mica  equivalen te  (ISEE),  che  dà  diritto  al  contributo;

c)  le  modalità  operative  di  accesso  al  contributo. ”.

Art.  4
 Inserim en to  dell' articolo  6  quater  nella  l.r.  69/2008

1.  Dopo  l’articolo  6  ter  della  l.r.  69/2008  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  6  quater  - Contribut i  ai  titolari  di  mutuo  per  l’acquisto  della  prima  casa

1.  Per  l’anno  2009  ai  sogget ti  di  cui  all’articolo  6  ter,  comma  1,  che  sono  titolari  di  mutuo  ipotecario
contrat to  per  l’acquisto  della  prima  casa  e  che  non  beneficiano  di  altre  garanzie  reali  o  personali,  è
attribuito  un  ulteriore  contributo  una  tantu m  pari  ad  euro  1.650,00.

2.  Al  contributo  di  cui  al  comma  1  accedono  anche  i lavoratori  residen ti  in  Toscana,  provenien t i  da  unità
produt tive  od  operative  di  imprese  localizzate  in  Toscana,  sospesi  dal  lavoro  o  licenziati,  che
beneficiano  della  cassa  integrazione  guadagni  straordinaria,  anche  in  deroga,  o  dell’indenni tà  di
mobilità,  in  possesso  dei  requisiti  deter minat i  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  6  ter,
comma  3.

3.  Il  contributo  di  cui  ai  commi  1  e  2  è  riconosciu to  a  coloro  che  non  risultano  beneficiari  di  altri
contributi  pubblici  erogati  allo  stesso  titolo  e  che  dimos trano  di  aver  corret ta m e n t e  assolto  gli
obblighi  di  pagam e n to  nei  confronti  della  propria  banca  mutuan te .

4.  La  Giunta  regionale,  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  6  ter,  com ma  3,  definisce  le  carat teris tiche
dell’immobile  ogge t to  del  mutuo  ipotecario  per  il  pagame n to  del  quale  è  concesso  il  contributo,  con
riferimen to  alla  classificazione  catastale  ed  al  valore  dell’immobile,  nonché  le  modalità  operative  di
erogazione. ”.

Art.  5
 Inserim en to  del  capo  III  bis  nel  titolo  III  della  l.r.  69/2008

1.  Dopo  il  capo  III  del  titolo  III  della  l.r.  69/2008,  è  inserito  il  seguen t e :  “ CAPO  III  bis  –  Misure
straordinarie  di  sostegno  alle  gestioni  associate  di  comuni tà  montane  e  di  unioni  di  comuni ”.

Art.  6
 Inserim en to  dell' articolo  7  bis  nella  l.r.  69/2008

1.  Dopo  l’articolo  7  della  l.r.  69/2008  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  7  bis  - Disposizioni  per  l’incentivazione  delle  gestioni  associate  di  comunità  montane  e  di  unioni  di
comuni

1.  Per  l’anno  2009  è  riconosciu to  a  ciascuna  comuni tà  montana  un  contributo  per  le  gestioni  associate ,
incentivat e  ai  sensi  della  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  materia  di  riordino
territoriale  e  di  incentivazione  delle  forme  associative  di  Comuni)  e  dei  relativi  provvedi m e n t i  di
attuazione ,  deter minato  in  misura  pari  a quello  attribuito  allo  stesso  titolo  per  l’anno  2008.  

2.  Per  l’anno  2009  il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  increm e n ta to  per  ciascuna  comunità  montana  della
somma  indicata  nell’allegato  B,  calcolata  con  riferimen to  al  50  per  cento  dell’impor to  stimato  a
riduzione  del  contributo  ordinario  trasferito  dallo  Stato.  Tale  somma  è  ripartita  in  misura  uguale  per
ciascuna  gestione  associata.  

3.  Il  contributo  attribuito  ai  sensi  dei  commi  1  e  2  è  liquidato  ed  erogato  d’ufficio  a  segui to
dell’approvazione  del  bilancio  preven t ivo  2009  della  comuni tà  montana  ed  è  sogget to  a  revoca  ai
sensi  della  l.r.  40/2001  e  dei  relativi  provvedi m e n t i  di  attuazione.

4.  Per  l’anno  2009  è  attribui to  un  contributo  straordinario  di  euro  50.000,00  in  favore  di  ciascuna
unione  di  comuni  che  non  sia  stata  costitui ta  ai  sensi  degli  articoli  14  e  27  della  legge  regionale  26
giugno  2008,  n.  37  (Riordino  delle  comuni tà  montane) .  Il  contributo  è  ripartito  in  misura  uguale  per
ciascuna  gestione  associata.

5.  Ai  contribut i  per  l’incentivazione  delle  gestioni  associate  delle  unioni  di  comuni,  da  attribuire
nell’anno  2009  secondo  le  modalità  definite  dalla  l.r.  40/2001  e  dai  relativi  provvedim e n t i  di
attuazione ,  è  riservata  una  som ma  non  inferiore  ad  euro  600.000,00 .

6.  Agli  oneri  derivanti  dal  presente  articolo  quantificati  in  complessi  euro  3.408.615,54  si  fa  fronte  con
le  risorse  stanziate  sulla  UPB  1.1.1.  “Azioni  di  sistema  Regione  enti  locali  –  Spese  correnti”  del
bilancio  di  previsione  2009. ”.
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Art.  7
 Inserim en to  dell' articolo  7  ter  nella  l.r.  69/2008

1.  Dopo  l’articolo  7  bis  della  l.r.  69/2008  è  inserito  il seguen te :

“Art.  7  ter  - Fondo  di  anticipazione  per  i piccoli  comuni

1.  Per  l’anno  2009  è  istituito  un  fondo  di  anticipazione  di  euro  2.300.000 ,00  per  far  fronte  alle  gravi
difficoltà  finanziarie  dei  comuni  con  popolazione  inferiore  a  3.000  abitanti,  come  risultanti  dai  dati
dell’ultimo  censim en to  ufficiale  della  popolazione  residente .

2.  L'importo  massimo  che  può  essere  concesso  a richiesta  di  ogni  comune  è  determina to  nella  misura  di
euro  30.000,00.

3.  I  comuni  beneficiari  sono  tenuti  al  rimborso  del  finanziam en to  concesso,  senza  alcun  onere  per
interessi ,  entro  il termine  massimo  di  tre  anni  dalla  data  di  erogazione  del  finanziam e n to  regionale.

4.  In  caso  di  mancata  resti tuzione  delle  som m e  ai  sensi  del  comma  3,  la  Regione  procede  a
compe nsaz ione  del  credito  ai  sensi  dell’articolo  27  del  regolame n to  emanato  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  19  dicembre  2001,  n.  61/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge
regionale  6  agosto  2001,  n.  36  “Ordinamen to  contabile  della  Regione  Toscana”).

5.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  provvede  a  definire  le  modalità  per  la  concessione  e
l'erogazione  dei  finanziame n t i ,  per  il rimborso  e  il recupero  delle  som m e  anticipate .

6.  Agli  oneri  derivanti  dal  presen te  articolo  si  fa  fronte  con  contes tuale  pari  previsione  di  entrata
mediante  lo  stanziame n to  iscrit to  per  la  spesa  sulla  UPB  1.1.9.  “Azioni  di  sistema  Regione  enti  locali  –
Spese  di  investim e n to”  e  per  l’entrata  sulla  UPB  461  “Riscossione  di  crediti”  del  bilancio  di  previsione
2009  e  pluriennale  2009  – 2011.

7.  Le  risorse  del  fondo  sono  concesse  prioritariamen t e  ai  comuni  di  cui  all’articolo  4,  com ma  2,  lettera
a),  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani  e  dei  piccoli
comuni  in  situazione  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  57  “Finanziame n ti
per  la  redazione  e  l'attuazione  di  piani  di  recupero  del  patrimonio  edilizio  esisten t e”.  Modifiche  alla
legge  regionale  2  nove mbre  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela  dell'artigianato  artistico  e  tradizionale
toscano  e  disposizioni  in  materia  di  oneri  contributivi  per  gli  apprendis ti  artigiani”). ”.

Art.  8
 Rimodulazione  dell'allegato  A  della  l.r.  69/2008

1.  Nell’allega to  A  (Prospe t to  di  rimodulazione  previsioni  finanzia rie  di  piani  e  progra m mi)  di  cui
all’articolo  4,  comma  1,  della  l.r.  69/2008,  sono  rimodula ti  i seguen t i  prospe t t i :

omissis

Art.  9
 Integrazione  dell'allegato  A della  l.r.  69/2008

1.  Nell’allega to  A  (Prospe t to  di  rimodulazione  previsioni  finanzia r ie  di  piani  e  program mi)  di  cui
all’articolo  4,  comma  1,  della  l.r.  69/2008,  dopo  il prospe t to  n.  15  è  inseri to  il seguen t e  prospe t to  15  bis:

omissis

Art.  10
 Inserim en to  dell'allegato  B  della  l.r.  69/2008

1.  Dopo  l’allega to  A della  l.r.  69/2008  è  inseri to  il seguen te  allegato  B:  

ALLEGATO  B - Prospe t to  degli  incremen ti  del  contribu to  per  le  gestioni  associa te  per  l’anno  2009

omissis

 Art.  11
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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